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Le fabbriche di fronte a una difficile ripresa produttiva 

Il sindacato rilancia 
l'iniziativa di lotta 

Punti di crisi in diverse aziende - Una piattaforma rivendicativa 
territoriale - Difesa dell'occupazione e diversificazione produttiva 

La situazione dell'ind'i-
itna fiorentina, a pochi 
giorni dalla ripresa pro
duttiva, appare incerta e 
presenta fenomeni cre
scenti di crisi. 

Lo rileva con preoccu-

E azione la segreteria del-
i Federazione provinci i-

le CGIL-CISL-UIL, che si 
i riunita nei giorni scorsi 
per esaminare la situazio
ne politico-sindacale, con 

?'articolare riferimento ai-
'andamento econoìnico 

produttivo. 
Le situazioni più diffici

li, che già da tempo hanno 
impegnato il sindacato W 
una difficile battaglia per 
la difesa dell'occupazione, 
attraverso una linea di di
versificazione produtiva, LI 
riscontrano nelle seguenti 
aziende: Sime, D'e Micheli, 
Fonderia delle Cure, Ma-
netti & Roberts, Gover, Fa-
torni, fratelli Franchi, S!-
ciet ed Emerson. 

In particolare, per quan-
riguarda la Siciet, la sal
vaguardia del posto di la
voro passa — a giudizio 
della Federazione stndact^ 
le — attraverso il trasfe
rimento da parte delia 
SIP delle quote di com
messe della SICIET ad a-
ztende che si impegnino 
ad assorbire il personale; 
per l'Emerson, invece, st 
tratta di predisporre un 
programma di diversifica
zione produttiva, da at
tuarsi anche con i finan
ziamenti previsti dalla le
gislazione industriale. 

La risoluzione di questi 
due casi di crisi, assieme 
alla positiva conclusiom 
delle vertenze in atto in 
torno ai temi dell'occupa
zione, del controllo denli 
investimenti, della modi
fica dell'organizzazione del 

.lavoro, rappresenta un o-
biettivo dell'intero movi
mento sindacale fiorenti

no, obiettivo che esso in 
tende perseguire attravci- , 
so l'estensione e la cre
scita della mobilitazione 
di massa. A questo scopo 
la Segreteria Unitaria ha 
convocato per giovedì 11 
Settembre una riunione 
con le categorie dell'inda-
stria e le zone per esami
nare in modo più appro
fondito la situazione eco
nomica e produttiva e pei 
definire un programma 
coordinato di iniziative 
per rimuovere le posizio
ni di chiusura del padro
nato e della Associazione 
degli Industriali, non e-
scìudendo il ricorso a for
me di lotta di carattere 
generale. 

Questo rilancio dell'azio- , 
ne sindacale non può, d' 
altra parte, limitarsi alla 
difesa delle situazioni di 
crisi in atto ma deve con
testualmente cercare di 
anticipare e combattere 
gli effetti di una più gz 
nerale fase di recessione 
di cui si avvertono già i 
primi sintomi e che puì 
coinvolgere nei prossinu 
mesi alcuni consistenti 
comparti del sistema indù- • 
striale fiorentino, minac
ciando i livelli di occupa- . 
ztone anche nella vasta 
area della minore imprc- ' 
sa. mettendo in discussio
ne la sopravvivenza delle 
unità produttive più de i , 
boli, accentuando i proces
si di ristrutturazione e ri-
dispersione dell'apparata 
produttivo, con lo sviluppo 
del decentramento selvag
gio e la estensione dell' 
area del lavoro non tute
lato. 
. Per affrontare questa s» 
tuazione e per offrire, con
temporaneamente, un pun
to di riferimento unifi 
conte alla contrattazione 
articolata che si sta svol- > 
gendo con grande ampiez

za e con primi risultati di 
rilievo (com'è il caso d*l 
recente accordo per il rin
novo degli integrativi pro
vinciali dei braccianti e 
degli edili), la Segreta in 
Unitaria ha messo a pun
to una piattaforma riven
dicativa territoriale u-1_ 
guardante gli indirizzi di 
politica settoriale, gli stru
menti di programmazione, 
gli interventi finalizzati 

• di formazione professiona
le, le misure di riequìlibrio-
e di governo del mercato 
del lavoro,* gli obiettivi di 
miglioramento delle con
dizioni di lavoro in fab
brica. 
' La Federazione Unitaria 
intende discutere questo 
complesso di proposte con 
gli Enti Locali e con la Re
gione per aprire, quinti, 
con le associazioni impren
ditoriali un confronto che 
deve portare alla definizio
ne di soluzionteerte e con
trattate. 

La Segreteria sottopor
rà la piattaforma alla di
scussione e alla approva
zione della Assemblea dei 
Delegati già prevista par 
l'autunno e nella quale si 
dovranno riprendere an
che i temi affrontati nel 
dibattito di massa cr>e si 
e svolto nel mese di Lu
glio, in modo da precisare 
le- linee di riforma e di 
programmazione da porrz 
subito alla base del con
fronto con il Governo e 
da definire, in questo qua
dro, le finalità e i modi di 
gestione del Fondo per gli 
investimenti. 

Sulla Piattaforma Ter-
.ritortale si aprirà, a par
tire dal mese di ottobre, 

una vasta consultazione 
che dovrà vedere prota
gonisti le categorie, i con

cigli di zona, i consigli di 
fabbrica. 

Il problema Emerson 
davanti a! ministro 

La vicenda della Emerson, l'azienda toscana- di mate
riali elettronici il - cui pacchetto , azionario è in parte 
consistente in mano alla multinazionale giapponese Sanyo, 
arriverà a Roma. Nel corso di un incontro che ha avuto 
luogo nei giorni scorsi presso la sede della regione il 
presidente della giunta Mario Leone si è impegnato a 
sollecitare un incontro con il ministro dell'Industria, an
che attraverso un intervento sui parlamentari toscani. 
Inoltre, ' proprio per chiarire le intenzioni della direzioni 
dell'azienda regione e enti locali convocheranno una riu
nione entro la settimana. 

In Regione (presenti gli amministratori toscani, dei 
comuni di Firenze e Siena, rappresentanti della Provincia. 
della FL3VI regionale e provinciale e dei consigli di fab
brica) è emersa una identità di vedute sulla esigenza 
di affrontare la crisi della Emerson attraverso una stra
tegia di riconversione e riorganizzazione aziendale. La 
direzione dell'industria ha presentato un programma ina
deguato a far fronte ai problemi che la stanno investendo. 

In particolare, si è detto nel corso della riunione, la 
proprietà ha assunto atteggiamenti difformi addirittura 
dalle proprie proposte. 

La SICIET 
chiude 

e licenzia 
tutti 

gli operai 
La SICIET chiude i bat

tenti • e licenzia tutti • gli -
operai. La decisione è sta
ta presa dall'Azienda, la 
quale Nin un primo tempo • 
aveva • invece optato per • 
la messa in liquidazione 
di tutti i cantieri. - • i 

Appresa la notizia, i la
voratori hanno deciso la 
assemblea permanente in 
tutti gli '8 -cantieri della 

' Toscana. 
Già nei giorni scorsi so 

'no avvenuti incontri del 
Consiglio di fabbrica e 
della FLM con la Direzio
ne regionale della SIP e 
con il responsabile dei rap
porti sindacali della IV zo
na SIP a Roma per otte
nere il mantenimento, da 
parte dell'azienda telefo 
nica, di tutte le commesse 

' assegnate alla J SICIET. 
' onde mantenere il livello 

degli attuali occupati e 
consentire l'assorbimen 
to dei cantieri SICIET da 
parte di aziende del set
tore . che diano maggiori 
garanzie ed .elementi di 
certezza • per l'occupa
zione. • - ' 

Del problema ' della SI
CIET è stata interessata 
anche la Regione Tosca
na, la quale si è impe 
gnata a favorire una so 
tuzione positiva - della 
crisi. • 

Intanto, sono in corso 
incontri con le ' maggiori 
aziende del settore per 
avviare al-più presto vere 

1 e proprie trattative, i 

Da ieri sono iniziati i lavori per il restauro del secolare complesso di Piazza della Signoria 

Più bella tra sei mesi 
la fontana del Nettuno 

Saranno tolte le incrostazioni di tartaro e di smog 
Riassestamento della vasca - L'attuale impianto idrico 

verrà sostituito con un.altro a circuito chiuso 
di acqua decalcificata - L'ultima manutenzione. 

straordinaria risale al 1965 - La fontana 
fu costruita per volere del Granduca Cosimo 
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Restauri e pulizia a fondo per la fontana 
del Nettuno (il popolarissimo « biancone ») 
in piazza della Signoria. L'ultima manuten-
aione straordinaria risale al 1965. L'opera ha 
bisogno ora di un generale e profondo restau
ro della vasca, della rimozione delle incro
stazioni di tartaro e smog- dalle superfici 
del gruppo scultoreo centrale. 
- Inoltre ' sarà sostituito l'attuale impianto 
idrico con un altro a circuito chiuso di 
acqua decalcificata previo ripristino o sosti
tuzione di vecchie condutture ridotte nel 
diametro dai depositi calcarei. 
• In particolare nella parte basamentale della 
fontana costituita dalla vasca, l'acqua che 
la riempie fuoriesce da numerosi punti in 
corrispondenza delle connessure di marmo 

e queste infiltrazioni deteriorano in modo 
continuo la stabilità dei marmi stessi, li 
spingono fuori sede e ne alterano la con
sistenza. ' , " 

I lavori sono cominciati ieri mattina; la 
durata sarà di circa sei mesi salvo quegli 
imprevisti dei quali bisogna tener conto 
quando si interviene su opere antiche. Il 
progetto di restauro, redatto dall'architetto 
Giovanna Stefanutti. prevede una spesa di 
duecentosessanta milioni. -

L'ultima manutenzione straordinaria, come 
abbiamo detto, risale al 1963. Fu eseguita 
sulla base di un progetto redatto dall'allora 
responsabile dell'Ufficio Belle Arti del Co
mune. architetto Umberto Fabbrini. Oltre 
la pulizìa delle sculture dal tartaro e la 

stuccatura dei cretti fu provveduto all'in-
. stallazione di un depuratore d'acqua dan

neggiato unitamente alla parte basamentale 
della fontana durante l'alluvione del 1966. 
' La fontana del Nettuno fu eseguita da 
Bartolomeo Ammanitati negli anni compresi 

' fra il 1363 e il giugno del 1375 per volere 
del Granduca Cosimo. L'opera a forma di 
ottagono, con quattro lati più grandi degli 
altri quattro, alternativamente, ha dimen-: 

sioni massime di metri 13 per 13. Fu rea-
" lizzata in marmo e rappresenta il dio. Net

tuno situato sopra un carro tirato da quattro 
cavalli. \ 

Alla base della statua del Nettuno, fra le 
sue gambe, sono collocati tre tritoni; sui 

quattro lati minori figurano fanciulli, cbioc- -
cielé marine, cornucopie .ecarteUe in bronzo; 
sui basamenti sono quattro sculture raffi
guranti Teti. Dori e due Dei marini; ai 
lati delle sculture sono collocati dei satiri. 
Originariamente la fontana aveva settanta 
zampilli o «bocche» come risulta dalle cro
nache del tempo. La ringhiera in ferro fu 
posta ventidue anni dopo l'inaugurazion», 
- I restauri dei quali si-hanno notizie furoso 

eseguiti: nel 1720 da Foggiai (catino e con
dotti dell'acqua nelle figure e nei satiri); nel 

' 1831 da Francesco Pozzi - (rifacimento del 
satiro scomparso, quello a sinistra della dea 
che guarda il Marzocco); nel 1915 (ripristi
no della fontana e ritrovamento condotti di 
acqua). 

Gii appuntamenti al Prato delle Cornacchie 

Settembre a Firenze 
E' tempo di concerti 
Sono le iniziative prese da Radio Cento Fiori - La spira
le dei costi costringe ad aumentare il prezzo dei biglietti 

*• Settembre è un mese musi
cale. Perché anche i color» 
hanno un'armonia. Ed i colo
ri di settembre sono incon
fondibili. Le loro sfumature 
hanno un'armonia silenziosa. 

Impressioni romantiche a 
pirte, settembre a Firenze 
porta musica: quattro con
certi e un film. Naturalmente 
chi porta musica a Firenze è 
Radio Cento Fiori, l'emittente 
democratica che trasmette 
sui 95 e 96.4 mhz della modu
lazione di frequenza e che, 
d i più di un anno, ha aperto 
le porte della città a musici
sti e complessi d'ogni dove e 
d'ogni credo. > -,' 

U primo che si esibirà è 
Antonello Vendltti, insieme a 
Carlo Siliotto del Canzoniere 
del Lazio e al gruppo Stra-
daperta. Suoneranno venerdì 
alle 21 al Prato delle Cornac
chie, luogo ormai deputato a 
questo tipo di spettacoli, do
po le discusse esibizioni in 
altri luoghi, tra cui lo stadio 
comunale e - i l • prato del 
Quercione. Una novità an
nunciata con viso amaro dai 
responsabili di Radio Cento 
Fiori: l'aumento dei prezzi 
del biglietto. 

Il concerto di Venditti in
fatti costerà 3.500 lire a per
sona. Con tessere dell'asso
ciazionismo ' democratico si 
risparmierà 500 lire e 1.000 es
sendo soci di Centofiori 
Viaggi, l'agenzia di turismo 
collaterale alla radio, che ha 
già cominciato a funzionare 
piuttosto v. bene. Massimo 
Gramigni, il manager dei 
concerti della emittente spie
ga perché sono costretti ad 
aumentare i prezzi: « Sempli
ce, faccio tre esempi. I-con
certi di Lou Reed, di Benna
to e di Guccini-Lolli. Pagati 
artisti, impresari, SIAE e af
fitti vari quei concerti ci 
hanno fatto guadagnare i 
primi due 3 milioni, il terzo 
1 milione e 800 mila lire. Se 
dovessimo pagare tutti quelli. 
che lavorano intorno al con
certo, incominciando da chi 
sta alla biglietteria e all'in
gresso, non resterebbe nulla. 
E con quei guadagni va fatta 
vivere la radio». -. ^«.\ 

« A conti fatti poi non è un 
grande aumento — aggiunge 
Massimo Squilloni press-a-
gent della cooperativa radio
fonica —. Va bene che il te
nore di vita in Inghilterra è 
parecchio più alto ma il con
certo dei Pink Floyd a Lon
dra costava 20.000 lire a bi
glietto. E nessuno ha avuto 
niente da ridire. Qui si sta 
ancora a ragionare per ore 
davanti all'ingresso con - i 
boss delTautoridtèione ». In
tanto remittente sta discu
tendo con l'amministrazione 
comunale le modalità per 
l'affitto del prato alle Casci
ne. 
• La soluzione sarà forse il 
5,5 per cento dell'incasso lor
do detratta la SIAE. E* ovvio 
che l'emittente si scontra poi 
con la folle politica dell'im
prenditoria musicale, quei 3 
o 4 padroni assoluti di gole. 
chitarre e batterie, che mira
no al massimo del profitto 
non curandosi minimamente 
di cosa ascoltano i giovani, 
soprattutto della possibilità. 
di offrire ancora per parec
chio tempo musica aDa gente. 
t e » . - - - - ' >-" r£-2 i.^ - *- S:Ì 

«Giocano al tutto e subito' 
— dice Gramigni —brucian
do così velocemente artisti e 
pubblico. A noi invece inte
ressa di più che i concerti 
siano una verifica del pubbli
co sulle manovre delle case 
discografiche- Se c'è un arti
sta da stracciare va straccia
to. Ed è stato dimostrato». 

Un'ultima indiscrezione. 
Qorre voce di un ritorno 
(quasi certo) di Lucio Dalla 
a Firenze. E poi forse e an
cora forse i Pink Floyd. 

Venditti 
taglia 
per primo 
il filo 
di lana 

d. p. 

Antonello Venditti lo cono
scono tutti. Anche quelli che 
no namano la sua musica. E* 
quello di « Roma Capoccia », 
di « Campo dei fiori ». La sua 
prima canzone però la com
pone in età più giovane, an- ' 
cora liceale, accompagnando
si con un pianoforte: è Sora 
Rosa, naturalmente in dialet
to romanesco. Poi approda al 
Folk Studio, un locale in cui 
si sono formati parecchi au
tori. Siamo nel 70-71 il tempo 
appunto di Roma Capoccia. 

Fra le sue canzoni più co
nosciute « Lilly », la storia di, 
un tossicodipendente. E' ai 
pruni posti nelle classifiche. 
Nel 1978 esce l'albun «Sotto 
il segno dei Pesci» che con-, 
tiene brani di alta qualità 
contenutistica e musicale. E 
infine il lanciatissimo «Buo
na Domenica» al quale ha 
collaborato Gato Barbieri. 

E a ruota 
l'ex 
spalla 
Ivan 
Graziani 

Ad Antonello Venditti deve 
qualcosa anche l'altro can
tautore che porta Radio Cen
to Fiori a Firenze il 18 set* 
tembre: Ivan Graziani.' Ex 
chitarrista del gruppo che ac
compagnava Lucio Battisti, 
Ivan Graziani ad un certo 
punto decide di fare le cose 
in proprio. Fa da supporter 
a Venditti nella tournée do
po l'album «Sotto il segno 
dei pesci». E sfonda. Il suo 
pezzo più conosciuto è « Agne
se dolce Agnese», quella co
lor dì cioccolato. Quella can
zone dà il titolo anche al pe
nultimo album di Graziani. 

Ma la sua discografia co
mincia prima con gli album 
« Pigro » e « I lupi ». L'ultimo 
suo lavoro è « Viaggi e intem
perie». Di lui si dice che, 
senza essere niente di ecce
zionale. sa comunicare sul 
palco con il pubblico. Non 
è poco. 

Chiudono la PFM 
,, : e l'ex Genesis 
Il 21 il complesso rock, il 28 arriva Peter Gabriel 

Il 31 settembre arrivano cose grosse. La Premiata For-
neria Marconi, più nota come PFM, il più famoso gruppo 
rock italiano. Un. tempo si chiamavano « I Quelli » e canta
vano .«ho una hamhoHna che fa no no no», quella di Mi
chele Polnareff. Poi cambiano nome e fanno uscire l'album -
«Storia di un minuto». Da quel momento è un susseguirsi Ì 
di successi. Sono i primi a sfondare sul mercato americano 
Ce anche in quello canadese e giapponese): La tournée 
estera .si conclude con l'album «Live in USA» io cui è con- i 
tenuto' n loro-brano più famoso. Per il pubblico italiano ' 

;«Festa» per quello anglosassone «Celebration». 
Altri album sono « L'isola dì niente », « Suonare, suonare '. 

ora» e «Passepartout» quest'ultimo insieme"a Gianfranco 
Manfredi. Al loro attivo va anche messo l'album e l'espe
rienza insieme a Fabrizio De Andre. Il complesso è composto 
da Patrick Dijvas al basso, Lucio «Violino» Fabbri al vio
lino, tastiere e chitarra. Franz Di Cioccio, batteria, voce e ' 
tasti. Franco Mussida, alla chitarra acustica e elettrica. Ora 
il complesso si è arricchito di un altro nome: il-batterista 
Walter Cartone. " 

Ma il meglio arriva il 28 settembre: su un grande schermo 
compare un volto che si liquefa contornato da un incredibile 
effetto di luci. La band comincia a suonare ed appare sul 
palco il padrone di quel volto. E' Peter Gabriel, l'ex cantante 
dei Genesis. uno dei più famosi gruppi musicali degli ultimi 
dieci anni. ' , 

Tentativi, di vanificare l'esperienza positiva della scuola media Cironi 

Polemiche a Prato per il «tempo pieno» 
I contrasti sulla richiesta di alcuni genitori di introdurre neHlstitwto classi a tempo parziale - In-

, segnanti e maggioranza dei genitori insistono per la continoazione della sperimentazione didattica 

PRATO — Acque agitate per 
il « tempo pièno » alla scuola 
medft Cironi. Continua lo 
scontro serrato che divide il 
provveditore e il movimento 
democratico della scuola pra
tese. Alla base c'è una ri-

Scossa 
di terremoto 

a nòrd di Prato 
Una scessa di l i remerò 

classificata interno ai avario 
•rade della scala Mercedi è 
stata registrata alle 11 41 '»" 
dall'OsMrvatoiio Xfeneniane di 
Firma». 

L'epicentro è state a una 
•aarantina di chilometri da 
Firense in owetiene Nord» 

La M f j i r i scassa i stata 
oontfta da qoefcao abitante 
•alla zona di Venne, a nord 
al Praia. 

chiesta di alcuni genitori di 
introdurre nell'istituto il 
«tempo parziale», che poi 
non significa altro che vani
ficare la esperienza positiva 
che da otto anni è stata fatta 
alla Cironi. 

Da qui la tenace resistenza 
di insegnanti e genitori de
mocratici che si oppone alla 
volontà del provveditorato di 
introdurre classi a «tempo 
parziale ». 

Tutto questo è spiegato in 
un documento dagli inse
gnanti votato a grande mag
gioranza dopo una riunione 
del collegio dei docenti. In 
essi non solo si riconferma 
la volontà di continuare l'e
sperienza di sperimentazione 
didattica positivamente avvia
ta con il « tempo pieno », ma 
si dice « di respingere il ten
tativo di introdurre il tempo 
parziale nella scuoia Cironi ». 
poiché avrebbe come conse-
guenqa «la formaatone di 
prime non equilibrate so
cialmente» con la creazione 

di « classi, ghetto », lajpanifi-
cazione della sperimentazio
ne, la contraddizione dello 
spirito dei decreti delegati 
che affida al collegio.dei do
centi «la facoltà di scogliere 
la didattica da attuare in o-
gni istituto», e al consiglio 
di istituto «la facoltà di in
dicare i criteri secondo i 
quali devono essere formate 
le classi». Lo scontro mag
giore si ha sulla questione 
della «zonizzazione», il cri
terio per il quale i ragazzi di 
una zona vanno a scuoia ne
gli istituti della medesima 
zona. 

SI accusa e denuncia il 
comportamento del provvedi
tore il quale, pur di elimina
re il tempo pieno, attua u-
n'applicazione rigida della 
« zonizzazione ». Gli insegnan
ti sostengono che la zonizza
zione va bene, ma che c'è 
bisogno di una sua realizza
zione «progressiva e non ri
gida» (macro-zone per più 
scuole) che consenta anche 

ai.genitorijche intendono a-
vere'il tempo pieno di utiliz
zare gli istituti in cui è fatto 

Lo scontro in realtà ha un 
altro significato: tra chi vuol 
difendere la scuola pubblica. 
ed ha iniziato nei fatti a 
svolgere un'opera di profon
do rinnovamento, che ha of
ferto dei risultati positivi, e 
chi invece vuole ridurre, eli
minare ogni spinta alla tra
sformazione e al rinnova
mento, assecondando le esi
genze più arretrate e favo
rendo di fatto la scuola pri
vata. dove il tempo pieno 
viene regolarmente svolto 
senza scandalo di nessuna 

Per altro gli insegnanti del
la Cironi avvertono che entro 
settembre, se non sarà salva
ta l'integrità del tempo pie
no. verrà presa in considera-
itone l'ipotesi, per non crea-

,re «classi ghetto», di tra
sformare la scuola in istituto 
tutto ad orario parziale. 

b. a. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 

P_zza S. Giovanni 30r. V. 
Ginori SOr. V. della Scala 49r. 
Pja* Dalmazia 24r. V. G. P. 
Orsini 77r. V. di Brozzi 
262-a-b. V. Stamina 41r. Int 
Stac S. M. Hovella. PJaa Iso
lotto Sr. VJe Calataflmi 2-a. 
Borfognissanti 40r. V. G. F. 
Orsini 107r. P m Delle Cure 
2r. VJe Guidoni Wr. V. Cal
zaiuoli 7r. V. Senese 206r. 

ATTIVO PCI 

Stasera nella Casa del Po
polo «Santa Maria» a Em
poli, alle ore ai, si terrà un 
attivo di nona del PCI per 
discutere su «La nostra ri
flessione sui fatti della Po
lonia». Introdurrà e conclu
derà il compagno Giulio 
Quercini, segretario regio
nale del PCI. 

DOMANI SENZA ACQUA 
Per lavori di scavo di una 

«cameretta», in piaam della 
Libertà, si rende necessa-io 
provvedere alla chiusura del
le tubazioni dell'acquedotto. 
pertanto, nella giornata di 

fra 
voar, via 
San Gallo a 

l ' i 

via Ca
vi* 

nmitrofe 
del

l'acqua che tornerà normale 
nel tardo pomeriggio. 

CHIUSA -
VIA DEL SALETTO 

La via del Soletto, nel 
tratto compreso fra via dei 
Bassi e via Sfgnorelli, è sta
ta chiusa al traffico veico
lare per lavori di riparazione 
ad una tubazione dell'acque
dotto. La durata dei lavori 
è prevista in 30 giorni. 

MERCATO DEI F40RI 
Da giovedì prossimo sotto 

i portici di VÌA Pellicceria 
riprenderà la propria atti
vità il mercato settimanale 
delle piante da fiore e da 
ornamento, con il seguente 
orario: apertura ore 8; chiu
sura ore 18. 

FALSO ESATTORE SIP 
Nella zona di Borgo San Lo

renzo si presenta indebita
mente al domicilio degli 
utenti SD? una persola a ri
chiedere U pagamento di bol
lette o altri contributi. La 
SD? riconla ai propri utenti 
che non vengono effettuate 
esazioni a domicilio e che. 
comunque, in ogni momento 
può essere accertata l'iden
tità del propri Incaricati 
essendo gli stesti in possesso 
di speciale tessera di rico

noscimento 
grafia. 

munita di foto» 

CONSIGLIO 
QUARTIERE 12 

Per domani alle 21 presso 
la propria sede in via Luna* 
18. è convocata la riunione 
del consiglio di quartiere nu
mero 12. La documentazione 
•relativa all'ordine del giorno 
della seduta è a disposizione 
dei consiglieri e del pubblico 
presso la segreteria del con
siglio di quartiere durante le 
ore «Tuffici©. 

VISITA Al MEDICI 
Per giovedì prossimo alle 

15,30 è stata organizzata per 
il Quartiere 12 una visita 
guidata alla Mostra Medicea 
presso il Porte Belvedere. 
Per le iscrizicnl ed eventuali 
informazioni rivolgersi alla 
sede del quartiere in via Lu
na 16, telefono 006432. 
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